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ALLEGATO 2 - Definizioni e glossario 
 

1. Edificio tutelato: qualsiasi immobile sottoposto alle disposizioni della Parte II del D.Lgs. n. 42 
del 2004 (beni tutelati per legge – fino a verifica ai sensi dell’art. 12 – e beni culturali 
dichiarati ai sensi dell’art. 13); 

2. Evento emergenziale: un qualsiasi evento naturale o di natura antropica che in relazione agli 
effetti prodotti rende indispensabile una gestione delle attività con procedure e/o 
organizzazione straordinarie; 

3. Evento incidentale: un qualsiasi evento naturale o di natura antropica in grado di indurre un 
danno al patrimonio culturale e/o alle persone; 

4. Fattore di esposizione: frequenza, tempo o numerosità di esposizione di un bene culturale 
ad un pericolo; 

5. Immobile ‘contenitore’: l’immobile in cui sono presenti beni culturali, ovvero esso stesso 
‘Edificio tutelato’ e per questo soggetto al PLD; 

6. Bene culturale “inamovibile”: bene culturale immobile, perché solidale all’edificio o per il 
quale risulta impossibile la movimentazione, quali affreschi, stemmi, graffiti, lapidi iscrizioni, 
tabernacoli ed altri elementi decorativi esposti e non alla pubblica vista, in particolare ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, lett. a) e b), del D.Lgs. n. 42 del 2004. 

7. Insediamento: inteso quale insieme costituito dallo stesso Immobile ‘contenitore’ e dalle 

sue pertinenze esterne (per esempio: parchi e giardini storici – con i relativi elementi 

scultorei o decorativi, quali reperti archeologici, fontane storiche; alberature monumentali; 

fontane storiche, ecc.); 

8. Istituti e luoghi della cultura: quelli definiti dall’articolo 101, comma 1, del D.Lgs. n. 42 del 

2004 (i musei, le biblioteche e gli archivi, le aree e i parchi archeologici, i complessi 

monumentali); 

9. Pericolo: è una proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore, naturale (meteo-
marino, idrogeologico, idraulico, geologico, geomorfologico, atmosferico, ecc.) o antropico, 
avente il potenziale di causare direttamente o per effetto domino, un danno al patrimonio 
culturale; 

10. Piano di Limitazione dei Danni – PLD: il piano contenete misure e procedure per la 
salvaguardia dell'edificio e dei beni tutelati in esso presenti, da mettere in atto in caso eventi 
incidentali/emergenziali; 

11. Responsabile dell’attività: per il privato il titolare dell’attività; per il pubblico il soggetto che 
la legge o altra disposizione normativa individua quale titolare del potere di gestione 
dell’attività che a seconda del funzionigramma dell’attività potrà anche coincidere con il 
“Datore di lavoro” individuato dal D.Lgs. n. 81 del 2008; 

12. Rischio: la probabilità (matematicamente esprimibile con un numero da 0 a 1 o in 
percentuale) di raggiungimento del livello potenziale di danno (anche solo temporaneo o 
parziale) nelle condizioni di impiego o di esposizione ad un determinato fattore o agente 
(pericolo) oppure alla loro combinazione. Il livello di potenziale danneggiamento dipende 
quindi oltre che dal suo fattore di esposizione anche dalla sua vulnerabilità allo specifico 
pericolo. Il livello di rischio riflette quindi il livello di danneggiamento di un bene esprimibile; 
esso è esprimibile anche in formulazione semplificata e qualitativa con indicatori del tipo: 
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“basso, medio, alto”; “A, B, C, …”; “Rosso, Arancione, Giallo ...”, che pur non fornendone una 
rappresentazione quantitative precisa, offrono comunque la possibilità di gestire i diversi 
scenari con indicatori immediatamente riconoscibili; 

13. Squadra Limitazione Danni Patrimonio Culturale – SqLD: la squadra composta 
specificatamente per mettere in atto le misure e le procedure previste dal PLD; 

14. Vulnerabilità: si intende la caratteristica, intrinseca di ciascun bene, a subire un 
danneggiamento nei riguardi di uno specifico pericolo. 

 
 


